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Una storia terribile che poteva rimanere nascosta: ma i vicini hanno avuto il coraggio di denunciarla 

violent 
L'uomo è finito in galera insieme con un suo nipote di 22 anni, anche lui ritenuto responsa
bile delle violenze alla piccola - La vittima è la penultima di dodici figli - La madre morì 
Tanno scorso - Nicola Carnovale era stato già accusato di aver stuprato un'altra figlia 

E' successo in un posto che 
non ha nemmeno un nome: 
si chiama solo -< 13.mo chilo 
metro della u à Aurelia », e 
basta. Ci abitava una bambi
na di sei anni, viveva con il 
padre e il cueino. Ieri i due 
.̂ oiio stati arrestati dalle ispet-
ttici della polizia femminile 
perché avrebbero approfitta
to di lei. Più volte, insom
ma, nella baracca dove abi
tavano in quattro (adibita ali 
che alla vendita <li prodotti 
ortofrutticoli) la piccola sa
rebbe stata violentata da Ni
cola Carnovale di 4R anni (il 
padre), Francesco Cartonale 
di 22 anni il cugino). Nella 
baracca, ai margini dell'Au-
relia. vivevano anche un altro 
cugino di 12 anni della pic
cola e il fratellino di tre anni. 

Di questa stona terribile 
non si sarebbe probabilmen
te saputo mai niente. Ma 
qualche vicino dei Carnovale 
ha deciso di non stare zitto 
— come non sempre succe
de — di fronte a questa bar
barie continua. Alcuni cit
tadini che s; eratio acuoi-
ti di quanto succedeva nella 
baracca hanno denunciato i 
due alla polizia femminile. Le 
indagini sono scattate subito 
e si sono concluse l'altra se
ra. quando gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
ad arrestare i due. Adesso si 
trovano a Regina Coeli. sot
to l'accusa di atti di libidine 
contro minori. Stamattina stes
sa il magistrato andrà ad 
ascoltarli. La bambina e suo 
fratellino di 3 anni, sono stati 
invece affidati ad un istituto 
di suore, sempre nella zona 
del quartiere Aurelio. 

Minacce 
ai testimoni 

La vicenda comincia una 
ouindicina di giorni fa. La 
baracca, che di giorno si tra
sforma in un <̂ nego/io *> di 
verdura, è di solito frequen
tata da molta gente: eente 
del luogo (vicino ci sono un 
cantiere, un vivaio, alcune 
case) e gente di passaggio. 
Non si hanno notizie esatte 

^u come siano state formula
te esattamente le denunce, 
anche perché — dicono in 
questura — i testi potrebbero 
essere sottoposti a minacce. 
Quello che è certo che non 
ce n'è stata una soltanto, ma 
parecchie: cinque o sei. E 
tutte sostenevano lo stesso 
sospetto: « l'i quella baracca 
succede qualcosa di strano... 
A quella bambina, quei due. 
de\ono aver fatto qualcosa 
di noto decente... •» e co-,! via. 

Nel '76 un'altra 
violenza 

Le ispettrici della polizia 
femminile hanno allora co
minciato ad indagare. Sono 
stati predisposti appostamen
ti. controlli. Il risultato è 
stato che è stato inviato alla 
magistratura un dettagliato 
rappnito in cui si chiedeva 
l'arresto del padre e del gio
vane parente della vittima, 
perché responsabile di atti di 
violenza carnale. Il magistra
to ha valutato le circostanze 
ed ha firmato l'ordine di cat
tura. 

Sul conto di Nicola Carno
vale. del resto, c'era già un 
fascicolo abbastanza nutrito 
in questura. Nel '76 aveva già 
violentato una delle sue figlie 
più grandi, di 19 anni. Da 
quel eiorno di lei non si han-
ro più notizie. Il bruto ven
ne arrestato, ma ancora non 
era stato processato, e uscì 
poco dopo. 

Da allora, comunque (spe
cialmente dopo la morte della 
moglie avvenuta l'anno scor
so) Nicola Carnovale ha vis
suto con i suoi due figli più 
piccoli e due nipoti. La loro 
vita ò scivolata via così, in 
cuiel posto, nella promiscui
tà. abitando tutti nella stessa 
stanza (chiamiamola così). 
dormendo tutti nello stesso 
Ietto. 

Nei prossimi giorni il ma-
astrato disporrà alcune peri
zie mediche sulla bambina. 
Sarà un altro atto (speriamo 
l*til*imo) di questa storia ter
ribile. successa ai bordi del-
1*Aurelia. al 13.mo chilometro. 

La baracca di un posto senza nome 
E' il tredicesimo chilometro della via Aurelia, un luogo 

che non ha nemmeno la dignità di un nome, magari di quelli 
ameni, che ricordano poggi fioriti. Vicino un vivaio di piante. 
una pompa di ben:ina e la solita rivendita di tabacchi con 
spaccio. Accanto alla strada, proprio nel fosso, sulle pietre 
c'è la baracca: assi tenute insieme da filo di ferro con la 
civetteria di finestre dal vetro smerigliato — nella « cucina * 
c'è ancora una pentola sui fornelli —. Ma senza acqua 
né luce. 

Qui per S anni ha vissuto Nicola Carnovale, anni 48. emi
grato calabrese, con la moglie e alcuni dei dodici figli, fino 
ad un anno fa, prima che l'incendio distruggesse la prima 
baracca: poi con un nipote. Francesco, e i due bambini più 
piccoli. Un luogo, questo, di emarginazione assoluta, dove la 
violenza è sottile e diventa comportamento quotidiano. A sen
tire i vicini, infatti, Nicola è un padre premuroso, un gran 

lavoratore: insomma un uomo gentile che quando incontri al 
bar ti offre anche il caffè. Ma come si comporta quando la 
sera si chiude alle spalle la porta di « casa * nessuno lo sa: 
o non ha importanza. Un uomo senza ruolo, senza tracciti, se 
non quella che ha lasciato nel '76, per una denuncia di vio
lenza carnale sulla figlia di 19 anni. Da allora soo passati 
quattro anni, ma pare che tutti se ne siano dimenticati, se 
si è permesso che da solo allevasse i due figli. Fino ad oggi, 
quando si è consumata un'altra violenza, nel modo più bru
tale e questa volta su una bambina di sei anni. A questo 
punto ci si deve chiedere che fine abbiano fatto le assistenti 
sociali, quelle strutture, quegli enti che pure dovrebbero in
tervenire in questi casi. Perché, altrimenti, è troppo facile 
piangere su una storia di miseria, una delle tante che si leg
gono nella cronaca delle grandi città sui quotidiani, inorri
dire e poi continuare. Come se non fosse successo. 

Demolito il borghetto alio Statuario 

Va giù a colpi di 
ruspa un altro pezzo 
di città « miserabile » 

Tensione e commozione ai funerali del soldato morto a Viterbo 

«Avete ucciso lì nostro Marco» 
Calpestata la corona inviata dal comandante della Vam - Presenti gli amici e 
i compagni di leva - Perché fu dichiarato abile? - Interrogazione al Ministro 
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: Gli amici. I compagni di 
leva, i parenti, la gente della 

i Camilluccia. le autorità mili-
j tari. C'erano tutti, ieri matti-
| na, ai funerali di Marco Pa-

gliazzi, il soldato morto l'al-
| tro giorno in caserma, a Vi

terbo, per un'asma bronchia
le. La salma e arrivata sul 
piazzale della chiesa del Don 
Orione su un camion militare. 
Insieme, c'erano i soldati che 
Marco aveva appena cono
sciuto. nei soli dieci giorni di 

j € naja >. che seno state le ul-
I time ore della sua vita. 

Una cerimonia semplice. 
; coi volti tirati per l'emozio-
i ne, per la rabbia. E la sorel
l a di Marco. Patrizia, non ce 
J l'ha fatta. « Me Io avete am

mazzato — ha gridato contro 
le autorità militari — se ncn 
fosse stato per \oi Marco sa
rebbe ancora qui con noi ». 
Poi, ha calpestato la corona 
inviata dal comandante della 
caserma ed è scoppiata a 
piangere. Una reazione dura. 
ma anche comprensibile. 

Marco è morto perché nes
suno. alla visita, ha voluto 
accorgersi — nonostante i 
certificati presentati — che 
era malato di, asma bronchia
le. E qualcuno la responsabi
lità deve pur averla. 

A parte questo episodio la 
cerimonia è stata composta. 
Alla fine, il corpo di Marco 
Pagliazzi è partito alla volta 
di Terranova, uu piccolo 
centro in provincia di Firen
ze. dove era nato e dove è 
sepolta anche la madre. mor
ta due anni fa di tumore. 

L'attacco di asma 
Sul fronte delle indagini è 

quasi tut*o fermo. Non si sa 
bene come e perché sia mor
to il giovane, cosa abbia pro
vocato in lui la « crisi respi
ratoria » che gli è stata fata
le. La polvere? Le marce che 
si è costretti a fare. li alla 
VAM di Viterbo per « irro

bustire il fisico »? La vita 
dura? Non si sa con preci
sione. Forse la causa non è 
una soltanto. Fatto sta co
munque che martedì sera 
dopo una giornata di corse e 
di marce Marco Pagliazzi è 
tornato in caserma, ha man
giato. poi è andato a Ietto 
insieme coti altri compagni 
di camerata. All'improvviso. 
l'attacco di asma. Dopo tre 
ore è morto. « Ma come han
no fatto — dice una signora 
che abita vicino alla famiglia 
di Marco — a non accorgersi 
di niente alla visita? Era ma
lato fin dalla nascita, la 
madre doveva usare tutte le 
precauzioni con lui. Vedi, chi 
sta male davvero è co-tretto 
a partire, invece ci sono i 
raccomandati... >. 

La vicenda ha provocato u-
n'ondata di commozione nel
l'opinione pubblica. Il PCI e 
il PdUP hanno presentato u-
n'interrogazione al ministro 
della Difesa per sapere se è 
al corrente del gravissimo e-

pisodio. se non ritiene oppor
tuno accertare i motivi per 
cui il giovane fu dichiarato 
abile senza alcun accertamen
to clinico e per quali ragioni. 
alla fine, fu anche assegnato 
ad un corpo dove l'adde
stramento è assai faticoso. 

Le responsabilità 
«Chiediamo al ministro — 
continua l'interrogaziciie — 
che accerti subito come mai 
il consiglio di leva dichiarò 
abile il giovane e quali re
sponsabilità sono da addebi
tare al consiglio di leva e ai 
superiori del ragazzo nella 
caserma VAM di Viterbo >. Il 
PCI e il PdUP chiedono, alla 
fine, che vengano adottati gli 
opportuni provvedimenti nei 
confronti dei responsabili per 
evitare che episodi simili si 
verifichino dì nuovo, alimen
tando le legittime diffidenze 
dell'opinione pubblica verso 
la leva. 

« Disattenti e negligenti » sul lavoro secondo l'azienda 

La Fiat nega i sabotaggi 
ma se le scocche cadono 

è sempre colpa degli operai 
Dopo una campagna durata mesi ufficialmente smentiti i dan
neggiamenti da parte dei lavoratori - Manutenzioni insufficienti 

Dopo la tesi del « sabotag
gio ». a Cassino la Fiat si è 
inventata quella della ;c negli
genza ». Degli operai, natu
ralmente. distratti e disatten
ti alle catene di montaggio 
della Ritmo. Esaurita la 
campagna, durata mesi e me
si, sul danneggiamenti provo
cati volontariamente nel re
parti, causa unica degli inci
denti che si susseguono or-
mal quasi or;ni giorno, sa
rebbe ora l'estrema negligen
za dei lavoratori. Il «sabo
taggio » la direzione Fiat l'ha 
negato ufficialmente, nel cor
co di un incontro all'Unione 
industriali: a Cassino non ci 
sono mal stati atti di volon
tario danneggiamento. Eppu
re la Fiat su questo aveva 
persino presentato un espo
sto alla magistratura. 

Se le scocche continuano a 
sganciarsi, ci sono inconve
nienti ai dlscensori del moto
ri, si rompe una catena, ci 
sono continui pericoli, tutta 
la colpa è sempre digli ope
rai. che avvitano male una 
vite, che tirano Inopportu
namente un freno a mano. 
Non sono abbastanza attenti, 
sbagliano, e attentano cosi, 
con le proprie mani, alla 
propria sicurezza sul lavoro. 
Questa la nuova tesi della 
Fiat. 

« Certo che qualche volta 
sbagliamo, non vogliamo e-
scludere. quando c'è un inci
dente, la colpa dell'uomo, la 
fatalità, e perfino la negli
genza — dice Caterino Mar
rone, segretario della sezione 
PCI della Fiat di Cassino — 
ma non è possibile che l'er
rore di uno solo metta In 
crisi la sicurezza dell'intera 
linea e, inoltre, l'errore uma
no va messo nel conto, e il 
ciclo e l'organizzazione del 
lavoro deve, comunque, offri
re le garanzie sufficienti a 
non mettere in pericolo la vi
ta di nessuno. Ricordiamoci 
che parliamo sempre u! cate
na di montaggio, di lavori a-
lienanti, ripetitivi e spesso 
pesanti ». 

Proprio l'altro giorno, an
cora una volta, una scocca è 
rimasta pericolosamente so
spesa sulle teste degli operai. 
Allarmati dalla serie di inci
denti che non si interrompe, 
ci si chiede perché tutto 
questo nel primi anni di 
produzione, quando si face
vano le 126. non succedeva 

«Per fortuna non abbiamo 
parlato soltanto di Fiat» — 
commenta un delegato nei 
corridoi dell'hotel Belvedere 
di Pledimonte San Germano. 
due passi da Cassino dove si 
è svolto il congresso di zona 
della CGIL. Certo, la più 
grande realtà produttiva della 
zona, che insieme a centomi
la posti di lavoro, si è porta
ta dietro un mare di proble
mi nuovi e di contraddizioni 
non poteva non essere uno 
degli argomenti in discussio
ne nella assemblea sindacale. 

Ma nella sua relazione il 
segretario della Camera del 
Lavoro di Cassino, Benedetto 
Mollica, lo ha detto chiara
mente: 11 a posto alla Fiat» 
non deve diventare un mito 
per la gente della zona. L'oc
cupazione nel terziario non 
può diventare un ripiego o 
una momentanea attesa pri
ma di entrare nella grande 
fabbrica, magari per conti
nuare poi il doppio lavoro. 
Ci sono decine e decine di 
piccole e medie imprese che 
nella zona sono in crisi, sen
za credito, con dipendenti 
sottopagati o che stanno per 
essere licenziati. 

Forse nelle piccole realtà è 
più difficile anche per il sin
dacato intervenire, ma biso
gna farlo. Ci sono da ripara
re poi i guasti che una in
dustrializzazione cosi violenta 
e rapida h» provocato, da 
riequlibrare i servizi produt
tivi fra i vari comuni della 
zona. C'è da fare i conti con 
fenomeni sociali nuovi. E se 
a Cassino la droga non l'ha 
portata la Fiat, certo in 
fabbrica ne circola tanta. 

Che cosa trovano le giovani 

quasi m?.i. Non era perché 
allora eravamo meao « di
stratti», dicono i lavoratori. 
« Gli impianti — dice D'Aloia, 
segretario della PLM di Cas
sino — si sono logorati, e 
sono invecchiati senza una a-
deguata manutenzione, sono 
stati adattati troppo frettolo
samente alla produzione di 
autovetture di tipo nuovo. E* 
per questo che oggi le scoc
che si sganciano e si inclina
no. E se non è successo 
niente di gravissimo fino ad 
oggi, da un giorno all'altro 
può esserci una strage». 

La richiesta dei lavoratori 
per una manutenzione pro
grammata e periodica degli 
impianti è storia vecchia alla 
Fiat di Cassino. La revisione 
e la manutenzione — come 
ha tante volte denunciato 
l'FLM — è sempre stata fatta 
m fretta, e utilizzando solo le 
ore di straordinario. E" il 
problema della sicurezza del 
lavoro che ha reso nel mesi 
scorsi i rapporti sindaca
ti-Fiat molto tesi. « Solo ora 
— dice ancora D'Aloia — le 
cose si mettono un po' me
glio. In questi giorni abbia
mo raggiunto un positivo ac
cordo su manutenzione e 
straordinari. Pur di comin
ciare a trattare sulla sicurez
za sul lavoro, abbiamo supe
rato anche cavilli, pretesti e 
inadempienze inventate dal

l'azienda. pur di tirarla per 
le lunghe ». 

« Ma non rinunciamo dav
vero — sottolinea Mazzarella. 
del consiglio di fabbrica — a 
fare applicare la legge, e 
quello che l'Ispettorato del 
Lavoro ha da tempo imposto 
all'azienda. Invitiamo anzi la 
Pretura di Cassino a interve
nire alla Fiat anche con tutte 
le ammende e le multe che 
proprio la legge prescrive», 

Se ne è discusso anche ieri, 
nella riunione della commis
sione ambiente del consiglio 
di fabbrica della Fiat. E' da 
ottobre scorso che l'Ispetto
rato ha imposto l'aumento 
dei controlli visivi. Si tratta 
— smega Mazzarella — di i-
stituire particolari precauzio
ni e controlli dove le linee si 
alzano o si abbassano, dove 
cioè le macchine che si stan
no montando oscillano più 
pericolosamente. Fino ad oggi 
non è stato fatto nulla. 

«Continuano invece — ag
giunge il compagno Marrone 
— i tentativi di fare sparire, 
dopo ogni incidente, i pezzi 
deteriorati e rotti. In pochi 
minuti non c'è più traccia 
dell'accaduto. Cosi non solo 
se ne va ogni prova che po
trebbe far saltar fuori le 
responsabilità dell'azienda, 
ma non Ce nemmeno la pos
sibilità di studiare le causa 
tecniche dei tanti incidenti», 

Promessi in un accordo con l'FLM 

Non sono mai partiti 
i bus della più grande 

fabbrica italiana 
donne e 1 giovani operai del
la grande fabbrica, quando 
abbandonano la catena di 
montaggio? Non ci sono 
strutture, servizi, iniziative e 
stimoli per rendere meno 
vuote le giornate e la qualità 
della vita nei comuni della 
zona. Per non parlare dei 
trasporti. E qui si giunge a 
una vicenda quasi grottesca. 
La Fiat, la più grande indu
stria automobihitica d'Italia 
non è riuscita a fornire al-
TAcotral dieci pullman che i 
lavoratori avevano ottenuto 
in un accordo con l'FLM per 
aumentare le linee che por
tano in fabbrica. O meglio 
l'azienda li ha dati, ma ave
vano i freni difettosi, per ri
pararli servivano pezzi di ri
cambio francesi. In una pa
rola questi dieci autobus non 
sono mai riusciti a cammina
re. Qualcosa nel campo dei 
trasporti dovrebbe comunque 
migliorare. Dal 3 marzo en
trerà in funzione l'interscam
bio gomma-rotaia fra Roma e 
Frosinone. 

Gli argomenti e 1 problemi 
affrontati al congresso della 
Cgil che è stato concluso da 

, Polidori della segreteria re
gionale, sono stati insomma 
moltissimi, e sono stati sinte
tizzati in un documento fina
le 

Anche nel dibattito pro
blemi vecchi e nuovi, n 
compiacimento, legittimo, per 
le assunzioni di donne strap
pate alla Fiat e insieme la 
consapevolezza, che nel sin
dacato certi atteggiamenti 
sono dun a morire, e che 
non sempre bastano riunioni 
e convegni sulla questione 
femminile; la riforma del col
locamento: la necessità di 
creare nuovi poli di svi
luppo, come quello dì Sora II 
sola e di Cassino Pontecorvo. 
Lo spopolamento dei paesi 
montani, le piccole aziende in 
crisi non po^osno far parlare 
di Cassino come di un'isola 
felice, perchè c'è la Fiat. Dal 
luglio "8 a luglio 79 c'è sta
to un incremento della occu
pazione di 10 000 unità. E in
sieme un calo nell'industria 
di 5.000 addetti: un crollo 
degli occupati in agricoltura 
di 21.000. Di quelli che un 
lavoro ce l'hanno. 36 000 sono 
impegnati nel terziario. 

La ruspa va avar.ti e in-
d.etro. ad osm colpo della 
pala meccanica è un pezzo di 
muro che si sbriciola e viene 
giù con un raniore sordo. 
Tra i detriti, i calcinacci e 
una nuvola di polvere che 
brucia gli occhi, si intra\e-
dono i resti degli « interni a 
di misere ab'taz:oni un.i. 
due stanze, piccole cucine. 
D:.zm quasi inesistenti. Sonr. 
1*» baracche di via RapoH.ì. 
sull'App-.a Nuova, queile e'.ie 
per decenni hanno ospitato le 
famiglie d: immigrati \enute 
nei dopoeuerra. 

Una volta facevano parte di 
ur.\ grossa borgata. la Cara-
ni, che si estendeva fino a 
S'atuar.o, in mezzo alla 
campagna. Poi la speculazio
ne edilizia na fatto la parte 
del leone: ville e palazzine 
sono cresciute come funghi, e 
pian piano è venuto su un 
quartiere. Della vecchia bor
gata sono rimaste so'.o le ca
selle di via Rapolla addossa
te una all'altra, dietro la 
m-trrana che, convogliata da 
strane deviazioni, scorre a 
cielo aperto fino a li. 

« D'inverno — dicono eli a-
oltana della zona — il livello 

dell'acqua si ingrossa pauro
samente Una volta le case 
sono jt.ite letteralmente inva
se dal liquame. Abbiamo do
vuto buttare tutto, anche i 
mat3rassi ». 

Ora, per le sessanta fami
glie di via Rapolla, la marra
na. i topi, l'umidità che gon
fia ì muri diventeranno solo 
un ricordo: molti si sono 
trasferiti già negli alloggi po
polari al Laurentmo. Case 
vere, questa volta, palazzine 
nuove di zecca costruite dal
l'Istituto per le case popola
ri. Tra poco, quando le ulti
me casupole saranno abbat
tute e le famiglie si saranno 
trasferite sulia Laurentina. 
tutto il terreno sarà ripulito 
e spianato: liberato dalle ma
cerie verrà utilizzato dalla 
Nettezza Urbana: la richiesta, 
avanzata dalla circoscrizione, 
è stata accolta dal Comune, 
nel piano di ristrutturazione 
del servizio. A via Rapolla 
verranno Installati grossi e 
funzionali contenitori di pla
stica dove le spazzatrici ver
seranno tutto 11 loro carico 
di rifiuti. Saranno poi raccol
ti e portati fino all'inceneri
tore di Finocchio. 

E' tornata la delegazione di donne della XVI circoscrizione 

Da Monteverde a Strasburgo 
Cos'è un viaggio per la pace 

Un giudizio critico sui risultati delia visita al parlamento europeo 

Tornate, si sono di nuovo 
daie da fare. Vogliono « dare 
continuità all'iniziativa » — 
come si dice con linguaggio 
un po' burocratico — voglio
no continuare la mobilitazio
ne per la pace. E' il gruppo 
d» donne comuniste e indi
pendenti che alcuni giorni fa 
sono andate a Strasburgo, la 
sede del Parlamento europeo. 
per portare una petizione 
firmata già da oltre duemila 
persone. 

Una petizione nata nei 
quartieri della XVI circoscri
zione. ma che è girata più in 
là del «confini» di Monte-
verde ed è arrivata anche 
nelle fabbriche. Una petizione 
contro la guerra fredda. 
contro l'installazione degli 
euromissili in Europa contro 
la corsa al riarmo. Un do

cumento che ora e finito sui i 
tavoli del Parlamento euro 
peo. Le donne, raccogliendo 
nei quartieri i fondi neces 
sari, sono andate in delega 
zione a Strasburgo. 

E* stato un viaggio utile? 
«Certamente sì — risponde 
Stefania Carminata —. In 
tutti 1 nostri interlocutori, di 
ogni tendenza, abbiamo tro 
vato una grande disponibilità 
ad ascoltarci, disponibilità al 
confronto. Questo non vuol 
dire, è ovvio, che tutte le de 
putate che abbiamo ascoltato 
concordino con no!, «uì no
stri obiettivi. Ma certamente 
è un fatto importante che di 
queste cose si cominci a par
lare T>. 

L'iniziativa, il viaggio non 
ha avuto uno « sbocco im
mediato ». come si dice In

somma non è stata proposta 
nessuna mozione da votare. 
Ma m fondo non era neanche 
questo che volevano le donne 
di Monteverde. Hanno Invece 
chiesto ai deputati che cia
scuno nel proprio paese, 
ciascuno per la parte che gli 
compete, si adoperi perchè 
l'Europa, le sue neonate isti
tuzioni comunitarie si adope
rino davvero, nei fatti, per 
superare la rigida divisione in 
blocchi. Ecco gli impegni che 
attendono le donne della XVJ 

Un'ultima notizia. Il « viag
gio per la pace » in tutto è 
costato mezzo milione (rac
colto fra la gente, come ab
biamo detto). Non tutti i 
soldi sono stati spesi. Quelli 
avanzati sono stati sottoscrit
ti per l'ammodernamento del 
nastro giornale. 

COMITATO REGIONALE 
Oggi alie 16. ti Comitato respo

nile. !» riunione dette responsa-
b.ll femminili delle Federazioni del 
L3i'o. Co-» all'ordine de! giorno: 1) 
campegna di Assemblee di rendi
c e l o e di consultazione prelimi
nare; 2) sgruppo del'e in:xlative 
sulla pace e i! d sanro; 3) tema
tiche e in;zi»tive per la prepara
zione de!l'8 marza. (Anna Maria 
C a ) 
# E' convocata per oggi alle ore 
18 la riunione del Gruppo Reg:o-
r.a'e sjli'encrga. (Frego*:, D'An
gelo) 

ROMA 
RINVIO 

I! sem'nsrio delie compag-ie sul
la campagna elettorale prevista per 
domani è rinviata a sabato 1 mar
zo. 

SEZIONI DI LAVORO: CUL
TURALE: alle 21 riunione su: 
da politica cui,tirale dei co
munisti a Roma e net Lazio 'n 
vista della conferenza cittadina 
e della elezioni regionali*. Re
latore il compagno Corrado 
Morgia. Partecipano i compa
gni Luigi Cancri ni e Renato Ni-
coìini. Conclude il compagno 
Vs'erio Ve!fronì. 
ASSEMBLEE: ALBANO alle 1 / 

(Ottaviano); AURELIA ali* 18 
(Mammucari); ALBERONE alle 18 
(Maffioretti); MONTORIO alle 20 
(Pochetti); DRAGONA alle 18,30 
(Pmto); MAZZANO elle 18 (For
tini); CIVITELLA alle 19,30 (O* 
Aversi): VILLALBA alle 18; VEL-
LETRI alle 10; MONTE5ACRO al
le 19.30 (Tamburrlno) : SAN SA
BA alle 18; CESIRA FIORI «HI* 
18 Intereoop. 

f i partito 
) 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE: ACEA alle 16 
ad Ostiensi (Fredda); TRASTE
VERE aH« 17 (ImoeKsne); PAVO-
NA alle 17 (Cervi); POMEZIA al
le 15.30 (MIcucci); TOR SAN LO
RENZO alle 18 (Corradi); GUI
DONI A alia 17 (Balducci); MON

TI a'Ie 17.30 (Cianci); FORMEL-
LO alle 19 (Romani). 

CORSI DI STUDIO: MARINO 
•Ile 17.30 (Sgambati). 

SABATO 16 FEBBRAIO ALLE 
17 PRESSO L'AULA CONSILIARE 
DEL COMUNE DI TIVOLI AS
SEMBLEA SUL RACCORDO AU
TOSTRADALE FIANO-SAN CESA-

Incontri nelle circoscrizioni 
U calendario degli incon

tri di partito e delle con
ferenze circoscrizionali in 
preparazione della confe
renza cittadina è il se
guente: 

VTII circ: alle 17.30 al 
centro «Otto» di Borghe-
siana con il compagno 
Luigi Petroselli, membro 
della direzione de! par
tito. 

VII circ: alle 17 a Quar-
tiociolo con li compagno 
Maurizio Ferrara, segreta
rio regionale e membro 
del C.C. 

XVI d r c : alle 18 a Mon
teverde Vecchio con il 
compagno Mario Quat-

trucci. 
VI circ: alle 18 a Tor-

pignattara con il compa
gno Leonardo lembo. 

Il i circ: alle 17,30 a San 
Lorenzo con il compagno 
Gianni Borgna. 

V eira: alle 18 al Circolo 
Concetto Marchesi di Tì-
burtino III con il compa
gno Leo Canullo. 

XII circ: alle 17.30 a VI-
tinia con il compagno Ma
no Tuvè. 

XIX circ: alle 17 a Pri-
mavalle con U compagno 
Ugo Vetere. 

XVII circ: alle 18 a 
Trionfale con il compa
gno Walter Veltroni, 

REO-VALMONTONE. Parteciperan
no •! co-npagno Mauriz.o Renzi, 
responsabile ói',',3 sez'one Urbani
s t a del Con tato Provlncia'e; il 
compagno Loreto Cocci, assessore 
alla viabilità e territorio della Pro
vincia e il cornpag-io N co'a Lom
bardi, vicepresidente dei Cons'glio 
reg"ona!e. All'assemblea sono invi
tati a partecipare i cittadini, le for
ze _ politiche, sindacali e culturali 
dei Comuni interessati. 

FROSINONE 
Anagni-labbriche ore 1". CD. 

(Pizzuti); Castro dei Volse! ore 20. 
CD.; Fresinone e o Federai o->a 
ore 15,30. D retilo prov. FGCI 
(Peg'.;a. Pompi:). 

VITERBO 
Gallese ore 20. Assemblea (An

gela G ovagnoli; Ta-qulnia ore 20 
Assemb eat- Civltsoasteliana ore 17 

Dibattito su problemi internaziona
li (Boffa); Montefiascone ore 13, 
CD. della Federaz'one con I CD. 
delle Sezioni di V.onte}l3scone. 

RIETI 
Villa Reatina ore 16, Assemb'ea 

(Pro etti, Viozzi). 
LATINA 

Latina Scarpi o-e 20, C D. (M. 
Ciccerelli); Sene Croce Moschet-u 
to ore 19, Assemblea problem in
ternazionali; Rocogorg» ore 19.30. 
CD. 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DELLA FGCI 

E' convocato per oggi venerai 
15 ale o-e 16,30 in Federaz one 
l'attivo straordinario dell* FGCI 
sugli ult mi problemi relativi «l'o 
sciopero del 16. Rettore li com
pagno Cirio Leoni segretario pro-
v.nciale della FGCI. 
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